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Via | mercanti d'armi da Torino! 


m.m. 


È i Eng I 
A Torino, dal 28 al 30 novembre, si terrà l'Aerospace and Defence Meetings, mostra-mercato dell'industria aerospaziale di 
guerra. L'evento è riservato agli addetti ai lavori: fabbriche del settore, governi e organizzazioni internazionali, esponenti delle 
forze armate e compagnie di contractor. Alla scorsa edizione parteciparono 600 aziende, 1300 tra acquirenti, venditori e rap- 


presentanti di 30 governi. Il vero fulcro della convention sono gli incontri bilaterali per stringere accordi di cooperazione e ven- 
dita: nel 2021 ce ne furono oltre 7.500. 

LAerospace and Defence Meetings è un mercato a porte chiuse dove si sottoscriveranno accordi commerciali per le armi 
che distruggono intere città, massacrano civili, avvelenano terre e fiumi. L'industria aerospaziale produce cacciabombardieri, 
missili balistici, sistemi di controllo satellitare, elicotteri da combattimento, droni armati per azioni a distanza. 

Settima nel mondo e quarta in Europa, con un giro d'affari di oltre 16,4 miliardi di euro e 47.274 addetti. l'industria aero- 
spaziale è un enorme business di morte. 

La gran parte delle aziende italiane dell'aerospazio si trova in Piemonte, dove il giro d'affari annuale è di 3,9 miliardi euro. 
| settori produttivi sono strettamente connessi con le università, in primis il Politecnico, e altri settori della formazione. 

Gran parte delle industrie mondiali di prima grandezza partecipano alla biennale dell'aerospazio. 

La nascita, nel 2019, del Distretto Aerospaziale Piemontese ha segnato un'accelerazione per l'industria bellica aerospa- 


ziale nella nostra regione. 
ore 14 530 La Città dell'aerospazio, un centro di eccellenza per l'industria bellica aerospaziale sorgerà su terreni di proprietà di Leo- 


nardo, che ha annunciato la posa della prima pietra il 28 novembre, giornata di apertura dell'Aerospace and Defence Mee- 
G «SO tings. 

La campagna di informazione e lotta fatta negli ultimi anni è riuscita a far emergere dall'opacità un piano che mira a tra- 
sformare la nostra città in polo ad alta tecnologia per lo sviluppo dell'industria bellica. Cruciale è il ruolo del Politecnico che 
accelera il processo di integrazione nel complesso militare industriale trasferendo parte della ricerca in una struttura di pro- 
prietà di Leonardo. 

Non saranno certo le nebbie del "dual use" (militare e civile) o l'immaginario dei viaggi spaziali a nascondere la realtà. 

La Città dell'Aerospazio ospiterà anche un acceleratore d'innovazione nel campo della Difesa, uno dei nove nodi europei 
del Defence Innovation Accelerator for the North Atlantic (D.I.A.N.A), una struttura della NATO. 

Andr ei s Questo progetto si inserisce nei programmi di innovazione tecnologica della NATO per il 2030. Compito del polo di Tori- I 
no è quello di coordinare e gestire, attraverso bandi e fondi messi a disposizione dai Paesi alleati, una rete di aziende e start 
i up italiane, per metterla al servizio delle necessità dell'Alleanza. 
AN -In questo progetto la NATO investe un miliardo di dollari. 
Crosetto, presidente del Distretto aerospaziale del Piemonte, una volta divenuto ministro della Difesa ha pigiato con for- 
za il pedale dell'acceleratore con la complicità attiva del rettore del Politecnico Saracco. 
I La Città dell'Aerospazio e l'acceleratore di innovazione della NATO sono sostenute attivamente dal governo della città, da 
quello della Regione e da Confindustria. 
| diversi attori imprenditoriali e politici sostengono il progetto giocando la carta del ricatto occupazionale, in una città 
sempre più povera, dove arrivare a fine mese è ancora più difficile, dove salute, istruzione, trasporti sono sempre più un privile- 


ni gio per chi può pagare. 
imi Il ari IS «È Occorre capovolgere la logica perversa che vede nell'industria bellica il motore che renderà più prospera la città. Un'eco- 
nomia di guerra produce solo altra guerra. 


assembi Ed antimi Ii it ari ist a Contrastare la nascita del nuovo polo bellico a Torino non è mera opposizione etica alle guerre capitaliste ed imperialiste, 
ma anche un passaggio necessario a ripensare lo spazio urbano e chi ci vive, come luogo di negazione delle dinamiche gerar- 


assembleantimilitarista@gmail.com - www.anarresinfo.org - chiche sottese all'opaca città dell'aerospazio ed alla scintillante vetrina dei grandi eventi. 
Ea a | f Li DI 
internet. Minori, censura e famiglia 
Pepsy delle poste." (vedi la relativa voce su Wikipedia). normative italiane e al fatto che il settore delle telecomunicazioni è uno di 
Tra i suoi maggiori successi si ricordano: il tentativo fallito di costrin- quelli in continua trasformazione. 
L'Autorità per la Garanzia nelle Comunicazioni (AGCOM) è "un'autorità gere Mediaset a spostare "Rete 4" sul satellite; l'emanazione di un Regola- Con premesse di questo genere è lecito preoccuparsi quando si leg- 
amministrativa indipendente italiana di regolazione e garanzia, con sede mento sul "diritto d'autore" immediatamente fatto oggetto di un ricorso continua a pag. 2° 


principale a Napoli e sede secondaria operativa a Roma. Istituita con la alla Corte Costituzionale; il fallimentare controllo che, in periodo elettora- 
legge Maccanico (1997), alla quale è affidato il duplice compito di assicu- le, tutti i contendenti abbiano un accesso paritario agli organi di informa- 
rare la corretta concorrenza degli operatori sul mercato e di tutelare il plu- zione. 
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| Inceppare gli ingranaggi del militarismo 


Maria Matteo 


l'Italia è in guerra. È una verità banale eppure non riconosciuta dai 
più. L'impegno militare italiano è in continua crescita da diversi anni, 
ma viene, di volta in volta, reso opaco, nascosto dietro i diversi 
ossimori che hanno disegnato l'evolversi del paradigma bellico nel 
nostro paese. Guerra umanitaria, operazione di polizia internazionale, 
guerra contro il terrorismo sono solo alcune delle chiavi di lettura 
utilizzate per misconoscere la natura delle missioni militari in cui le 
forze armate del Bel Paese sono state e sono tuttora impegnate. 

La maggiore disinvoltura nel chiamare “guerra” la guerra di 
ministri come Guerini e Crosetto non intacca la convinzione che il 
nostro sia un paese pacifico. 

Una cortina fumogena fitta fitta rende opaca una realtà cruda. 

Nel 1999 tre mesi di bombardamenti italiani in Serbia non vennero 
resi noti, così come l'impegno diretto in Libia nel 2011. 

Oggi truppe italiane sono in prima fila in ambito NATO nella guerra 
in Ucraina. Truppe italiane sono piazzate ai confini tra i paesi Nato e la 
Russia, droni spia partono ogni giorno dalla base siciliana di Sigonella 
per fornire informazioni all'esercito ucraino. 

Dalla stessa base aeronavale di Sigonella vengono imbarcati i 
rifornimenti destinati alle forze armate israeliane impegnate in una 
guerra genocida a Gaza. | 

Il primo aereo cargo delle forze armate degli Stati Uniti per 
rifornire le forze armate israeliane di armi, munizioni ed 
equipaggiamenti militari è decollato da Sigonella venerdì 13 ottobre. ll 
secondo sabato 14 e il terzo domenica 15. Ha preso il via così l'inedito 
ponte aereo - via Italia - tra il grande scalo tedesco di Ramstein e la 
base aerea di Nevatim (deserto del Negev) nei pressi della città di 
Beersheba, quartier generale degli squadroni dell'Aeronautica militare 


di Israele equipaggiati con i nuovi cacciabombardieri F-35 a capacità 
nucleare. 

Nulla di nuovo. Da tempo l'Italia è una piattaforma logistica 
proiettata nel Mediterraneo per le guerre, che la vedono impegnata sia 
in ambito Nato, sia come ingranaggio dell'imperialismo tricolore. 

Le 18 missioni militari in Africa sono parte dello sfruttamento 
neocoloniale che l'ENI conduce nel continente e uno degli ingranaggi 
dello spostamento a sud della guerra ai migranti. 

Guerra ai migranti che, proprio in queste ultime settimane, ha 
avuto una brusca accelerazione. | 

Il 6 novembre la presidente del consiglio dei ministri Meloni ha 
sottoscritto con il primo ministro albanese Rama un protocollo per la 
gestione in territorio albanese dei naufraghi ripescati in mare dalla 
Marina Militare e dalla Guardia di Finanza. Entro la prossima primavera 
verranno aperte due strutture: una nel porto di Shengjin per le 
procedure di identificazione e smistamento e la seconda, una vera 
prigione, nell'area di Gjader, 20 chilometri nell'entroterra. Le spese e la 
gestione saranno tutte a carico dell'Italia, il governo albanese garantirà 
la sorveglianza esterna. l 

Siamo arrivati alla realizzazione di campi di concentramento fuori 
dai confini, luoghi dove sarà ben difficile per i reclusi comunicare con 
gli avvocati o presentare ricorsi. Alla faccia del divieto dei 
respingimenti collettivi, del diritto di asilo e di altri “principi”. 

A fine settembre il governo aveva prolungato la detenzione 
amministrativa sino a 18 mesi e aveva dato mandato al ministero della 
Difesa di costruire nuove prigioni per migranti e richiedenti asilo in 
aree militari, scegliendo piccole località poco abitate. 

Una scelta che qualifica CPR, Cas ed hotspot come “opere 
destinate alla difesa e sicurezza nazionale”. 

Il governo fa la guerra ai migranti e schiera le forze armate. | CPR 


- all'interno delle istituzioni, 


sono diventati, anche per legge, campi di concentramento per 
prigionieri di guerra. I 

Il governo alza l'asticella a incarica la Marina militare e la Guardia 
di Finanza di rastrellare in mare e imprigionare fuori dai confini gli 
sconfitti della guerra che lo Stato Italiano combatte da decenni nel 
Mare di Mezzo. , 

Sono tanti gli ingranaggi della macchina militare, che investono 
sempre più profondamente la nostra società. 

Militari sono impegnati dal 2009 nell'operazione “Strade sicure”: li 
troviamo nei CPR, nei cantieri militarizzati della Val Susa, nelle periferie 
urbane, dove la sorveglianza etnicamente mirata è parte del 
dispositivo di controllo e criminalizzazione dei poveri nati altrove. 

In un paese dove il numero dei reati, fonte il ministero dell'Interno, 
è in costante riduzione, si aumentano i dispositivi di sorveglianza e la 
militarizzazione del territorio, nonostante non vi siano segnali di 
significativi momenti di insorgenza sociale. D'altro canto la violenza 
della guerra di classe, attuata dagli imprenditori e dai loro alleati 
è tale che i governi mettono in campo 
misure di prevenzione delle lotte sociali, che vedono le forze armate 
affiancare le polizie nella repressione e nel controllo. | 

l'antimilitarismo oggi più che mai non può ridursi ad un ruolo 
meramente testimoniale, ma deve sapersi fare concreto orizzonte di 
lotta, che sappia far crescere i movimenti che si muovono in modo 
significativo contro basi militari, fabbriche d'armi, poligoni di tiro, 
mercati delle armi aerospaziali come quello che si terrà a Torino a fine 
novembre. | 

Smontare gli ingranaggi simbolici e materiali del militarismo è 
necessario allo sviluppo di movimenti di opposizione radicale 
all'ordine statale, capitalista, religioso, patriarcale. 


continua da pag. 1 


ge la Delibera approvata nel gennaio di quest'anno: "Adozione delle linee 
guida finalizzate all'attuazione dell'articolo 7-bis del Decreto-Legge 30 
aprile 2020, n. 28 in materia di "Sistemi di protezione dei minori dai rischi 
del cyberspazio" (Delibera n.9/23/Cons). Provvedimento che andrà in vi- 
gore dal prossimo 21 novembre e che riguarda soprattutto i telefonini che 
hanno una SIM intestata a un minore, sui quali dovrebbe essere attivato 


obbligatoriamente un sistema di controllo disattivabile solo dietro richie- 


sta dei genitori. | 
Per prima cosa ricordiamo che le “linee guida" sono una sorta di ga- 
lateo rinforzato, nel senso che forniscono, allo stesso tempo, sia indica- 
zioni dettagliate che di carattere più generale e che prevedono sanzioni 
per chiunque le violi. Proviamo a riassumere i principali contenuti del do- 


titolo. 

La Delibera descrive come i fornitori di servizi Internet (ISP) debbano 
prevedere un sistema di controllo al fine di proteggere i minori dal contat- 
to con contenuti ritenuti non adatti alla loro età, tale sistema dovrebbe es- 
sere gratuito, pre-attivato e gestito dai genitori. La prima cosa 
preoccupante è leggere la lista dalla quale pescare i contenuti che posso- 
no essere oggetto del controllo, si tratta di un elenco di 23 voci che, in 
pratica, contiene tutta Internet: dalla posta elettronica ai social network, 
-dal gioco d'azzardo alla pornografia. Accanto a queste si trovano voci che 
definire "ridicole" è un complimento: Contenuti ritenuti inquietanti (sic!), 
Pubblicità, Contenuti su nudità non pornografica, lingerie, ecc... 

Gli operatori del settore hanno ridotto (bontà loro) il campo del con- 
trollo parentale a soli otto elementi: Contenuti per adulti, Gioco d'azzardo/ 
scommesse, Armi, Violenza, Odio e discriminazione, Promozione di prati- 
che che possono danneggiare la salute alla luce di consolidate cono- 
scenze mediche, Anonymizer, Sette. Ognuno di questi contenuti 
meriterebbe un approfondimento a parte, ma in questa sede ci limiteremo 
solo ad alcune considerazioni di carattere più generale. 

Da quando esiste Internet si è provato in vari modi a catalogare i con- 
tenuti a disposizione degli utenti; prima che inventassero i motori di ricer- 


ca esistevano una infinità di siti che pubblicavano lunghi elenchi di 


collegamenti (link) ad altri siti inseriti in un qualche tipo di classificazione, 
più o meno dettagliata, per aiutare i primi esploratori della Rete a scoprire 


cumento facendo finta di non aver letto la sig: ‘cyberspazio’ inserita nel 


risorse di loro interesse. Con l'avvento dei motori di ricerca questo genere 
di liste, che aveva comunque molte pecche, è praticamente sparito anche 
se sono ancora moltissimi i siti che contengono elenchi a tema, ad esem- 
pio un sito anarchico che pubblica una lista con i link ad altri siti anarchi- 
ci. 


L'elenco delle "categorie" sulle quali si dovrebbe esercitare il controllo 
parentale presenta tutti gli svantaggi che avevano le lunghe liste della In- 


ternet degli inizi e il numero dei siti tra i quali ricercare quelli pericolosi 


non è certo gestibile da uno o più genitori. Per questo il provvedimento 
solleva i genitori da questa missione impossibile delegando agli ISP il 
compito di decidere cosa i minori possono o non possono vedere. A loro 
volta i provider dovranno però necessariamente affidarsi al lavoro di terzi 
che dovrebbero catalogare il contenuto di tutti i siti esistenti in Rete al po- 
sto loro. Per cui il cosiddetto "controllo parentale" è in realtà una doppia 
delega in bianco che firmano i genitori a società più o meno sconosciute 
e più o meno capaci. 

Di passaggio ricordiamo che, da molto tempo, le richieste di chi ac- 
cede alla Rete tramite un ISP italiano sono sottoposte a un "filtro di Stato" 
che impedisce (più o meno) di accedere a una lunga lista di indirizzi web 
compilati su scelte trasparenti come una giornata di nebbia. 

Prendiamo come esempio due delle categorie indicate come "dan- 
nose". 


La categoria "Anonymizer", un termine in lingua inglese usato in mo- 
do poco appropriato, viene così descritta: "Siti che forniscono strumenti e 
modalità per rendere l’attività online irrintracciabile!' In altri termini i mino- 
ri non dovrebbero accedere a siti che permettono di rendere anonima (per 
quanto possibile) la propria attività in Rete. Per cui un* minore che voles- 
se denunciare una violenza, una minaccia, una prevaricazione senza cor- 
rere il rischio di una ritorsione non potrebbe più farlo senza doversi 
esporre in prima persona, con tutti i rischi che questo comporta in deter- 
minati contesti. Decisamente un passo avanti nella protezione dei minori. 

Passiamo a qualcosa di più ameno, vale a dire la descrizione della 
categoria "Sette": "Siti che promuovono o che offrono metodi, mezzi di 
istruzione o altre risorse per influire su eventi reali attraverso l'uso di in- 
cantesimi, maledizioni, poteri magici o esseri soprannaturali. Confessia- 
mo che ignoravamo che fosse possibile influire su eventi reali tramite 
pratiche esoteriche o con l'aiuto di esseri "soprannaturali". Ci dispiace 
davvero per i minori che dovranno fare a meno, oltre che ai siti di genere 
"Fantasy" (pieni di magia) anche dei siti dedicati ai super-eroi che, noto- 
riamente, hanno (al pari delle divinità religiose) poteri "soprannaturali". 

Questi sono solo due esempi di come sia molto difficile e complica- 
to, a volte quasi impossibile, applicare le "linee guida” previste dal provve- 
dimento, senza dimenticare che il termine "minore" comprende sia un* 
bambin* di 6 anni che un* adolescente di 17. I 

Il documento contiene anche una lunga serie di indicazioni tecniche 
(non sempre chiare) che mostrano, oltre alla difficoltà di mettere in atto 
controlli che non sfocino in una censura generalizzata, la distanza che 
passa tra i desideri propagandistici dei politici e le possibili soluzioni tec- 
niche a disposizione di chi dovrebbe applicare concretamente la "prote- 
zione dei minori dai pericoli del web". Un tema che da anni è un cavallo di 
battaglia demagogico che mette insieme appassionatamente destra e si- 
nistra. | | 

Inutile dire che sistemi a pagamento, simili a quelli previsti dalla Delibe- 
ra, per controllare l'attività dei minori su Internet esistono, in tutto il mondo, 
da più di 20 anni, anche prima che venissero fuori inutili e sconclusionati 


provvedimenti. Quello che non sappiamo è quanto siano realmente utilizzati 


e se funzionino. Siamo invece abbastanza sicuri che molti dei genitori ansio- 
si di monitorare l'attività on-line dei propri figli* dovranno ricorrere a qualche 
aiutino almeno due volte: la prima per imparare a far funzionare i controll e la 


seconda per capire come hanno fatto a superarli. 
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Legge di bilancio 2024 
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I Meloni sono secchi 


Renato Strumia 


La legge di stabilità che il governo deve approvare entro la fine 
dell’anno non può fare altro che prendere atto della realtà: i margini di 
manovra sono finiti e i partiti di maggioranza devono ammettere di 
aver raccontato balle. 

Intanto, il rimbalzo dell'economia che ha seguito il crollo 
pandemico si è esaurito. Dopo l'esangue saltino del primo semestre, il 
2023 si avvia a chiudere con i motori fermi e la crescita a zero. Il 
bilancio annuale farà con fatica +0,7%. Nel 2024 le previsioni 
— governative di un +1,2% sono considerate da tutti troppo ottimistiche. 

Gli unici dati destinati a crescere sono il livello dei prezzi, 
l'inflazione ed il debito pubblico. E' vero che i 
dati Istat di ottobre segnalano una forte frenata 
dei prezzi (+1,8%), il che prelude ad una 
recessione ormai considerata inevitabile. 

Ma in ogni caso l'inflazione maturata nella 
prima parte dell'anno e quindi già consolidata 
supera il 5%. Tutto questo non sembra ancora 
aver convinto la BCE (Banca Centrale Europea) a 
fermare la corsa al rialzo dei tassi di interesse, 
che sono saliti da zero al 4,50% nell'arco di 16 
mesi. | o 

Una vera manna per i bilanci delle banche 
(quelle italiane hanno fatto 25 miliardi di profitti 
nel 2022 e ne faranno ancora di più nel 2023). 
Situazione invece molto pesante per le famiglie, 
taglieggiate da rate di mutuo sempre più 
insostenibili (un terzo ha tassi variabili), così 
come per le piccole e medie imprese, che non 
reggono e chiudono le attività. Gli extraprofitti 
però restano intoccabili. | 

Ci aveva provato Draghi con le aziende 
energetiche, che con la guerra in Ucraina 
avevano raddoppiato i prezzi e i ricavi, in seguito 
al rialzo di petrolio e gas. Dei 10 miliardi messi in conto nel 2022, ne 
sono arrivati meno di un quarto: norma scritta male, si disse, colpa dei 
tecnici! E. 

Più di recente, ad agosto, il governo Meloni ha tentato un blitz 
sugli extraprofitti bancari: obiettivo incassare tre miliardi. Nell'arco di 
due mesi, i banchieri sono scesi in campo con la cavalleria (ABI, UE, 
Forza Italia, i “mercati”) e sono riusciti a polverizzare la norma: 
potranno scegliere tra pagare la tassa o aumentare le riserve a 
patrimonio in misura pari a 2,5 volte il dovuto. Ovviamente tutte le 
banche hanno scelto l'opzione B e lo Stato non vedrà un centesimo. 

Ma torniamo alla legge di stabilità 2024, perché se non pagano le 
banche e le aziende che fanno utili, dove si vanno a prendere i soldi? 
Nelle tasche di chi non ha scelta, ovvio. A noi non vengono concesse 
“opzioni B”.... 

L'ingloriosa fine del melonismo parolaio è dovuta a ragioni ben 
precise: la situazione debitoria del paese, che viaggia a testa bassa 
verso i 3.000 miliardi di euro di debito totale, di cui 80 creati nell'ultimo 
anno dal nuovo governo. Se il rapporto debito/PIL è rimasto ancorato 
alla ‘soglia “accettabile” del 140%, è solo perché l'impennata 
inflazionistica ha fatto decollare il denominatore, cioè il PIL nominale, 
senza che si registrasse alcuna crescita reale. 

In ogni caso anche qui la “luna di miele” è ormai consumata: il 
prossimo anno si ritorna sopra il 142%, perché il processo di riduzione 
si è prima fermato e poi ha invertito la direzione, per salire di nuovo. Il 
deficit 2023 chiuderà sopra il 5,3% perché la scelta di contabilizzare 
nell'esercizio in corso tutti gli oneri del superbonus (in linea con il 
suggerimento europeo) consente di scaricare sui governi precedenti la 
responsabilità dello sforamento; poi nel 2024 il deficit calerà un po, 
| verso il 4,3%, ben lontano dal target obiettivo previsto dagli impegni 
precedenti. 

È anche per questo che la tagliola del rating costringe il ridicolo 


Giorgetti a fare il tagliatore di spesa (mentre il suo capo vorrebbe 
mettere 12 miliardi inesistenti sul ponte di Messina): S&P e Ficht hanno 
confermato la valutazione BBB, ma non è detto che Moody's faccia 
altrettanto nei prossimi giorni. E poi il 21 novembre si esprime la 
Commissione Europea: il rischio di sculacciamento è alto e quindi 
nessuna alzata di ingegno. Manovra blindata ed emendamenti negati. 

Ma perché il governo non ha spazio di manovra? Secondo Il Sole 
24 Ore le risposte sono tre: gli effetti del superbonus; il peso delle 
pensioni; il peso degli interessi. 

Il giornale dei padroni omette di parlare del peso dei profitti: per la 
stessa Commissione Europea, due terzi della marea inflazionistica che 
ha eroso il potere d'acquisto di lavoratori e consumatori sono 


attribuibili al forte incremento dei margini applicato dalle imprese in 
questi ultimi due anni. Partendo da fattori reali (la strozzatura dei 
rifornimenti, il rialzo dell'energia, l'impennata dei prezzi delle materie 
prime e dei trasporti), le aziende hanno sfruttato la situazione 
praticando aumenti di prezzo dei beni e servizi offerti, senza alcuna 
ratio diversa dal proprio interesse. 

Per frenare l'inflazione le banche centrali hanno alzato i tassi in 
modo esorbitante, ma questo non ha avuto effetto, proprio perché 


‘agiva sugli effetti e non sulle cause. 


Le conseguenze sono state devastanti per i bilanci più indebitati, 
come quello dello stato italiano: l'onere per interessi è passato da 80 a 
96 miliardi su base annua e si prevede che toccherà 110 miliardi nel 
2026. Indebitarsi diventa più caro, nel momento stesso in cui la BCE 


riduce il proprio intervento, limitandosi a rinnovare i titoli che vanno in 


scadenza. Per fare nuovo deficit occorre trovare clienti nuovi e 
convincerli a finanziarci. 

Ecco perché hanno buttato nel cesso tutte le promesse, si sono 
ridotti a prorogare le misure di Draghi, hanno tagliato il superbonus 
(che in effetti ha impegnato 100 miliardi per ristrutturare a spese dei 
contribuenti, tra le altre cose, le villette dei benestanti) e stanno persino 
peggiorando la legge Fornero. 

= Andando in ordine, possiamo dire che dei 24 miliardi della 
manovra, almeno 10 erano già “prenotati” dalla riduzione del cuneo 
fiscale: -7% per chi sta sotto 25.000 euro lordi l'anno e -6% per chi sta 
sotto 35.000 euro. Il guaio è che sono misure già in atto, da luglio, e 


che la busta paga dei lavoratori resterà quella che è, almeno fino alla 


fine del 2024, quando la norma scadrà e si dovrà rinnovare per non fare 
troppo arrabbiare i 14 milioni di interessati. Una misura che restituisce 
qualcosa in busta paga, ma a carico dell'INPS e, in ultima analisi, del 
bilancio dello Stato, con l'unico obiettivo chiaro di esentare le imprese 
da richieste salariali più pressanti. Un sostegno ai profitti, in pratica. 


E lo stesso ragionamento vale per il primo pezzo della riforma 
fiscale, che unifica le prime due aliquote al 23% fino a 28.000 euro: un - 
altro insignificante incremento di stipendio (fino a 260 euro annui 
massimi) che però costa almeno 4 miliardi al bilancio statale. 

Questo mentre i più benestanti tra le partite IVA si vedono 
prorogare una flat-tax al 15% che consente loro di risparmiare anche 
8/10 mila euro l’anno, alleggerendo Irpef e addizionali locali, fino a 
livelli ridicoli. 

Poi ci sono le risorse per gli aumenti dei contratti pubblici, che 
vengono spacciati come incrementi, ad esempio, della spesa 
sanitaria. Così è per 2,4 miliardi da destinare al rinnovo del contratto di 
medici, infermieri e tecnici, mentre gli altri 600 milioni di questo 

capitolo di spesa vengono giustificati come 
strumenti per abbattere le liste d'attesa, quando 
in realtà si traducono in aumenti delle dotazioni 
regionali per le convenzioni con i privati. Soldi 
pubblici trasferiti alla sanità privata, dopo 37 
miliardi di tagli effettuati negli anni, che si sono 
tradotti in un amento pressoché identico della 
spesa che i malati hanno dovuto tirare fuori di 
tasca propria per curarsi. Un business in 
crescita esponenziale. 

Tuttavia è il capitolo previdenza che 
evidenzia i paradossi più scandalosi dello 
scarto tra propaganda e realtà. Da Salvini che 
inseguiva, con le sue truppe, la Fornero a casa 
sua, siamo passati ad un esecutivo che rischia 
di farcela rimpiangere. Abolita quota 103, 
allungate di mesi le finestre di uscita, ridotto il 

‘possibile utilizzo di Ape sociale e Opzione 
Donna, ripristinati gli allungamenti della 
speranza di vita, peggiorati i parametri per poter 
accedere alla pensione nei casi previsti: il 
governo usa le pensioni come bancomat per 
tagliare la spesa e recuperare risorse. L'esempio 

più clamoroso è naturalmente la manovra che taglia ulteriormente 
l'indicizzazione delle pensioni oltre quattro volte il minimo, rendendo 
strutturale e crescente la perdita del potere d'acquisto degli assegni. 

Misure che incidono sui trattamenti e riducono la domanda di 
beni e servizi, rendendo sempre più asfittica la politica economica 
dell'esecutivo, che va all'assalto di qualunque misura redistributiva 
esistente. Mentre si smantella il reddito di cittadinanza, si 
trasferiscono miliardi di euro alle imprese che assumono under 36, 
con l'esenzione triennale dei contributi previdenziali (quadriennale 
nelle regioni del sud); poi c'è una regalia statale pari al 60% del primo 
stipendio annuo, se si tratta di Neet iscritti a Garanzia Giovani e varie 
altre prebende che dovrebbero convincere le aziende a stabilizzare gli 
sfruttati in via definitiva. Questi benefit sono spesso cumulabili tra 
loro, per cui fare impresa è davvero come fare bingo. 

Naturalmente la massa di finanziamenti pubblici che viene buttata 
a pioggia sulle imprese private non è vincolata ad alcun indirizzo di 
politica industriale, mirato ad esempio alla transizione energetica, ad 


‘una risposta al cambiamento climatico, ad una strategia di 


salvaguardia del territorio o dell'habitat naturale. Si presume che il 
mercato si regoli e che scelga la strada migliore, che il più delle volte 
si traduce nel “prendi i soldi e scappa”. 

Non avremo dunque sorprese nel vedere un netto peggioramento 
della condizione economica e della situazione sociale: la legge di 
stabilità punta a consolidare i rapporti di forza dati, difendere 
l'evasione fiscale ed il sommerso, pagare dazio al proprio bacino 
elettorale, garantire il patrimonio degli abbienti e i capitali degli 


investitori interni ed esteri. 


Gli spazi per realizzare simultaneamente tutti questi obiettivi sono 
però sempre più ridotti. E le condizioni di indigenza e di 
insopportabilità crescono nel tessuto sociale. Quando potremo dire: la 
misura è colma? I 
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Istruzione e ricerca in Israele 


| saperi servi della guerra 


Daniele Ratti 


In questi anni abbiamo scritto molto sui rapporti tra ricerca ed 
apparato industriale militare e sull'università come perno attorno al 
quale questo sistema ruota. Riteniamo che vi sia un esempio 
concreto, già verificato da anni, ovvero lo Stato di Israele. 
L'osservazione di tale modello ci permette di comprenderne il 


funzionamento e di trarne le debite osservazioni, tali da definire Israele 


la più riuscita sperimentazione e realizzazione di sinergia tra ricerca 
militare con quella civile. 

Sul suo territorio si sono sviluppati oltre 300 centri di ricerca 
privati, inclusi quelli di Apple, Microsoft, Alphabet, Amazon, Alibaba. 
Oltre l'8% della popolazione attiva israeliana lavora nei settori high- 
tech, che producono il 12% del PIL e il 43% dell'export. Il segmento 
dell'innovazione contribuisce al 15,3% del PIL e alimenta il 54% 
dell'export. Sono stati fatti investimenti in start-up innovative per 26 
miliardi di dollari, ben più consistenti rispetto ai 12,5 della Gran 
Bretagna, ai 5,3 della Germania, ai 5,1 della Francia, agli 1,5 dell’Italia. 
Israele nella realizzazione di tali risultati ha fatto convergere diversi 
fattori tra i quali una curva demografica in crescita, una migrazione da 
tutto il mondo (dopo il crollo del muro sono immigrati oltre un milione 
di russi) e soprattutto una forte collaborazione tra università, esercito e 
industria. Innanzitutto è risultata decisiva l'istruzione, un tratto 
distintivo e storico della cultura ebraica. Lo stato israeliano ha una 
spesa per istruzione sul PIL pari al 9,2%, contro una media OECD 
(Organizzazione per la Cooperazione lo Sviluppo Economico) del 5,7%, 
in Italia è del 5,0%. | 

Ricordiamo che sin dai primordi del sionismo la cultura ha avuto 
un ruolo di rilievo. Nel 1921 venne fondata la stazione agricola, che 
sarebbe poi divenuta l'Organizzazione per la Ricerca Agricola (ARO), 
oggi la maggiore istituzione di ricerca e sviluppo nel settore agricolo. 


La ricerca nel campo della medicina e della sanità pubblica ebbe il suo 


inizio prima della | Guerra Mondiale con la fondazione della Stazione 
per la Salute Ebraica, la base attorno alla quale nacque il Centro 
Medico Hadassa, la struttura di maggior spicco che svolge attività di 
ricerca medica. Pionieri nel campo della ricerca industriale sono stati i 
Laboratori del Mar Morto negli anni '30, mentre i primi passi nelle 
scienze basilari e nella tecnologia furono compiuti dall'Università 
Ebraica di Gerusalemme (fondata nel 1925), dal Technion - l'Istituto di 
Tecnologia d'Israele (fondato a Haifa nel 1924). Uno dei punti di forza 
della ricerca è lo stretto collegamento tra università ed industria, ed il 
technology transfer (applicazioni di nuove soluzioni di ricerca 
tecnologica al settore. produttivo) dall'università all'industria 
garantisce lo sfruttamento economico delle innovazioni sviluppate in 


campo universitario, fornendo risorse per finanziare la ricerca e dando. 


vita a un flusso costante di nuove aziende tecnologiche. 


Il perno del successo è da ascriversi all'esercito, il vero 


protagonista di tutto il processo della ricerca. La media dei ragazzi si 
diploma a 18 anni, poi partono per 3 anni di servizio militare. L'esercito 
funziona da primo selezionatore di risorse, con una grande 
competizione per entrare nei corpi scelti. Per esempio, uno dei più 
ambiti è l'Unità 8200, incaricata della cybersecurity: da lì sono usciti 
moltissimi startupper di successo. l'unità è caratterizzata da una età 
media molto bassa, il personale viene selezionato direttamente 
dall'esercito già nelle classi d'età più basse, per poi essere chiamato 
nelle formazioni dell'intelligence, sulla base della conoscenza delle 
materie quali la matematica, l'informatica e le lingue straniere. | 
candidati dell'Unità 8200 devono dimostrare doti di rapido 
apprendimento e adattabilità ai mutamenti. Non meraviglia che l'aver 
prestato servizio nell’Unita 8200 è un biglietto da visita per una carriera 
di prestigio nel privato. La maggioranza delle innovazioni ed invenzioni 
ad uso civile sono di provenienza militare e massicce sono le risorse 
pubbliche e private nel settore bellico. 

Lo Stato ha storicamente incentivato università, centri di 
eccellenza, forze armate e privati fornendo gran parte del capitale 


— necessario alle loro attività di ricerca e sviluppo. Il risultato è stata la 


nascita di uneconomia mista, in cui i settori pubblico e privato sono 
Separati, ma si intersecano e collaborano congiuntamente ed 
attivamente. Da oltre un decennio Israele è saldamente presente 
nella classifica Unesco dei Paesi con la spesa più alta in ricerca e 
sviluppo. Nel 2018 si è posizionato secondo, dietro la Corea del Sud, 
con una spesa pari al 4,2% del prodotto interno lordo (Pil); ossia quasi 
il doppio rispetto alla media di Stati Uniti (2,7%). Israele ha il più alto 
numero di ricercatori pro capite del mondo: 8,250 ogni milione di 
abitanti. Lo stato è a supporto dell'innovazione, con fondi e servizi. La 
ricerca civile è quasi doppia rispetto alla media OECD: 2,4% (in Italia è 
1,4%). A questi numeri si aggiunge la ricerca militare, che pesa un 
ulteriore 5%. | settori in maggiore crescita: cyber, digital health, 
industria 4.0, mobilità, foodtech, fintech (innovazione finanziaria resa 
possibile dall'innovazione tecnologica). 


Gli investimenti nella ricerca sono stimolati dallo strettissimo 


rapporto con gli USA, uno scambio costante di persone e aziende tra 


Tel Aviv e la Silicon Valley, tanto che Israele è il “supermercato 


dell'innovazione” per gli USA. Le corporate americane vengono a fare 
shopping di innovazione: acquistano start-up innovative, le integrano 
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nel loro business, le portano negli Stati Uniti e da lì nel mondo. Il 
percorso tipico delle start-up israeliane di successo è di nascere 
intorno a un'innovazione tecnologica, a volte sviluppata a partire da un 
progetto militare, crescere fino a raggiungere un valore di 100-300 min, 
per poi essere acquisita da una corporate americana. Nell'ultimo 


decennio il settore dell'alta tecnologia è cresciuto ad un tasso annuale 


dell'8%, arrivando ad impiegare quasi 310mila persone. Si tratta di una 
cifra enorme, che assume ulteriore significato considerando che nel 
paese vivono meno di 9 milioni di.persone. 

In tale contesto non poteva mancare l'interesse italiano: Leonardo 
ha concluso due accordi in Israele. Il primo è stato stipulato con 
l'Israel Innovation Authority (IIA), agenzia pubblica indipendente a 


supporto tecnico e finanziario di progetti innovativi promossi da start- - 


up, aziende mature, multinazionali e università israeliane. e 
internazionali. Il secondo è stato siglato con Ramot, Technology 
Transfer Company per la valorizzazione della proprietà intellettuale 
dell'Università di Tel Aviv, ateneo con oltre 30mila studenti, di cui 
16mila impegnati in attività di ricerca. Le partnership, promosse da 
Leonardo e sostenute e coordinate dall’Ambasciata d'Italia in Israele, 
con il contributo dell'Ambasciata d'Israele in Italia e la Missione 
Economica d'Israele a Milano, mirano al potenziamento della 
cooperazione in materia di scouting e sviluppo start-up, facendo leva 
sull'esperienza registrata in tale settore da Israele, compresi quelli 
d'interesse strategico per il business di Leonardo, quali difesa, 
cybersicurezza, aeronautica, intelligence e spazio. ti 

Se quelli sopra descritti sono i diversi fattori che hanno 


‘determinato lo sviluppo negli anni dello strettissimo e storico legame 


tra ricerca, università, mondo militare, riteniamo che uno dei fattori che 
ha contribuito a fare di Israele una potenza tecnocratica militare sia 
stato il fattore umano, più precisamente la specifica emigrazione 
dall'ex Unione Sovietica a partire dagli anni novanta. Il tema dello 
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sviluppo economico e dell'assorbimento dei migranti in Israele, nel 
periodo dopo la caduta del muro di Berlino sono strettamente legati ed 
hanno contribuito in modo sostanziale se non decisivo alla “svolta 
digitale” del paese. In tale periodo, è ricominciata l'immigrazione verso 
Israele dalla Russia e dalle altre repubbliche dell'ex Unione Sovietica, 
quali l'Ucraina, ed ha inizio la seconda grande Aliyàh (salita verso 
Israele) dalla costituzione dello Stato di Israele. La grande Aliyàh dai 
paesi dell'ex Unione Sovietica ha portato nell'arco di 10 anni a circa 1 
milione di immigrati da quei paesi, circa il 20% della popolazione 
israeliana dell'epoca. Si stima oggi che almeno il 40% della 
popolazione sia di origine russa o di altri paesi dell'ex URSS: la lingua 
russa è diventata praticamente la terza lingua del Paese dopo l'ebraico 


‘e l'arabo. Dal 1990 al 2000 poco meno del 90% degli immigrati 


proveniva dalle nazioni dell'ex URSS, percentuale poi gradualmente 
discesa al di sotto del 50% nel periodo 2001-2008, anni in cui invece 
riprendeva la migrazione dai Paesi OCSE, in particolare Stati Uniti e 
Francia. Nel 2019 il 73,8% dei migranti proveniva dai Paesi dell'ex 


— Unione Sovietica (principalmente Russia ed Ucraina), seguiti dagli Stati 


Uniti (7,6%) e dalla Francia (6,8%). L'immigrazione russa degli anni 
1990 ha cambiato di molto la composizione sociale del Paese 
soprattutto sotto il profilo delle competenze. Il fenomeno è stato 
spesso trascurato ma riteniamo abbia inciso profondamente nella 
società israeliana. Nel periodo 1990-2009 la maggioranza degli 
emigrati dall'ex Unione Sovietica aveva completato 12 anni di 
istruzione ed uno su cinque aveva terminato un ciclo di studi di 16 
anni, quindi era in possesso di diploma di educazione superiore o 
laurea primaria e secondaria. Secondo i dati del Ministero 
dell'Assorbimento, il numero di ingegneri arrivati in Israele nel periodo 
1989-2009 è stato di 110.000, ben tre volte superiore agli ingegneri 
locali. Inoltre, Israele ha accolto più di 80.000 tecnici: 35.000 
insegnanti; circa 17.000 scienziati, 40.000 tra medici dentisti ed 
infermieri oltre a 60.000 lavoratori industriali qualificati. La migrazione 
dall'ex URSS, oltre ad aumentare la forza lavoro, ha contribuito ad 
accrescere i ranghi delle forze armate, molto spesso nei settori 
dell'intelligence e della tecnologia militare. La politica di assorbimento 
del governo ha contribuito all'integrazione dei migranti russi nei campi 
delle start-up tecnologicamente innovative. Nel periodo 1989-2007 
sono arrivati dall'Est Europa più di 16.000 scienziati (63% circa in 
scienze matematiche e campi tecnici, il 23% circa nel campo della 
medicina e delle life sciences). | 
Se queste sono state le direttrici lungo le quali si sono avviati i 
percorsi che hanno costruito gli intrecci tra mondo militare e civile, la 
via tracciata è risultata sempre più, con il trascorrere degli anni, a 
senso unico quella di una società che si è inevitabilmente rivolta al 
conflitto. Se il meglio che Israele ha saputo esprimere in tema di 
sapere, competenze, investimenti, ha come committente ed allo 
stesso tempo cliente, utilizzatore finale, l'apparato militare, il risultato è 
una società che si consegna alla logica della guerra permanente (così 
come ormai appaiono pressoché “permanenti” gli oltre sessant'anni di 
guerre mediorientali) ed una classe dirigente che deve la sua 
posizione a tutto ciò che è utile alla cosiddetta “difesa”, dove i confini 
tra chi difende e chi offende ormai da tempo sono scomparsi. ll 
conflitto è la logica dell'intero impianto tecnocratico-scientifico 
israeliano e tale rimarrà sino al momento in cui l'esercito sarà il reale 
motore della ricerca e dell'innovazione. Si è costruito. nel tempo un 
fitto intreccio di interessi tra mondo. scientifico, accademico, 
industriale e militare. In Israele non vi è ricerca in laboratorio che prima 
O poi non trovi sperimentazione pratica nello scenario di guerra 
mediorientale. E' altrettanto facile immaginare che non vi sia carriera 
privata nel campo delle conoscenze tecnologico - scientifiche che non 
dipenda direttamente o indirettamente dall'apparato militare e, specie 
in quel contesto perennemente conflittuale, dal suo impiego bellico. 
Possiamo affermare che la ragione, dal contesto e razionalità della 
scienza, è passata al servizio della irrazionalità della guerra o meglio 
del profitto. I 
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Dalla parte dei popoli oppressi 


Vincenzo del gruppo Bakunin - FAI Roma&Lazio 


"Litalia sta già facendo la sua parte e continuerà a farla ogni giorno 
per aiutare la popolazione civile palestinese che è incolpevole della guerra 
in corso e che nulla c'entra o ha responsabilità con i terroristi di Hamas 
che hanno compiuto gli eccidi del 7 ottobre scorso e che, giustamente, 
Israele sta combattendo nel tentativo di estirpare in via definitiva una or- 
ganizzazione terroristica e disumana". Queste sono le dichiarazioni in 
pompa magna del ministro della Difesa, Guido Crosetto, davanti alle tele- 
camere mentre la nave Vulcano della Marina militare italiana salpava da 
Civitavecchia verso Gaza. Tutti i mass-media erano concentrati a descri- 
vere i militari italiani brava gente con la loro nave-ospedale in grado di fare 
diagnosi per immagini, chirurgia e attività salvavita; ma i riflettori si spe- 
gnevano quando a salpare erano le due fregate della Marina militare ita- 
liana, la Margottini e la Fasan, schierate nel Mediterraneo orientale in 
funzione operativa e "a supporto" dei due gruppi navali Usa, guidati dalle 
portaerei Uss Gerald Ford e Uss Dwight Eisenhower... a cui si è aggiunto il 
sottomarino a propulsione nucleare Florida (con 154 missili convenziona- 
lì). 

Lintenzione neocoloniale del governo italiano nella regione palesti- 
nese, già forte dei contingenti operanti in Libano nell'ambito della missio- 
ne Mibil e della forza di interposizione Onu Unifil, è quella di imporsi come 
potenza mediterranea per potersi rivendere come protagonista nello scia- 
callaggio in Medio Oriente. In questo teatro di guerra, volto soprattutto al 
massacro di civili, sono coinvolte più o meno direttamente varie potenze 
mondiali, non solo regionali: ovviamente gli immancabili Stati Uniti, alleati 


Speculazioni cinesi nella 


il “secondo polmone” collassa 


Da Globalwitness traduzione a cura di Anarchici Anonimi 


La foresta del bacino del Congo è spesso chiamata “il secondo 


polmone del mondo”. È la seconda più grande distesa di foresta pluvia- 
le al mondo (dopo l'Amazzonia), con il 60% della foresta situata nella 
Repubblica Democratica del Congo (RDC). La società civile della RDC 
stima che nella foresta pluviale del paese vivano fino a due milioni di 
indigeni, tra cui i popoli Mbuti, Baka e Batwa. Le foreste sono l'habitat 
di specie rare come il bonobo in via di estinzione, l'okapi (o giraffa della 
foresta) e il gorilla di pianura orientale (noto anche come gorilla di 
Grauer). 


gale nella Repubblica Democratica del Congo (RDC), e ha esportato le- 
gname di contrabbando per un valore di oltre 5 milioni di dollari verso la 
Cina tra giugno e dicembre 2022. Il totale di tutto il legname spedito 
durante il periodo - oltre 30 mila tonnellate - pesa ben più della metà del 
peso del Titanic quando salpò. I | 
Purtroppo, la storia del CKBFD nella RDC è solo la punta dell'ice- 
berg. Il motore più significativo del disboscamento illegale in Africa è la 
domanda del mercato cinese di teak africano (afromosia) e di specie 


| sostitutive del mogano come il sapele; questa domanda esercita un'e- 


norme pressione sulle foreste di tutto il bacino del Congo. 

La Congo King Baisheng Forestry Development può sembrare un 
operatore abbastanza nuovo sulla scena del disboscamento della RDC, 
ma ha radici profonde nel paese. I 

l'uomo d'affari cinese Lei Hua Zhang ha pedii per la prima 
volta la società nel 2018 quando si chiamava Maniema Union 2, che ha 
subìto diversi cambi di nome prima di dividersi in due società per di- 
| ventare Congo King Baisheng Forestry Development (CKBFD) e Congo 
Sunflower Forestry Development all'inizio del 2020. 

Maniema Union 2 aveva ottenuto una serie di concessioni forestali 
nella RDC nel giugno 2018, quando la società era ancora di proprietà 


La società di legname collegata alla Cina Congo King Baisheng 
Forestry Development (CKBFD) è responsabile del disboscamento ille- 


di ferro di Israele, che hanno già inviato due strike group nelle acque terri- 
toriali israeliane, l'Iran ed il Libano (e gli Hezbollah con tutte le milizie loro 
affiliate), la Turchia per il momento in bilico tra l'essere un attore principa- 
le e secondario... ed altre potenze alla finestra come Russia e Cina, in at- 
tesa di ulteriori sviluppi. 

La speranza del governo tricolore, sempre pronto a depredare risor- 
se, è quella di riuscire a ritagliarsi un ruolo fondamentale a conflitto anco- 
ra in corso, così da sciacallare un posto in tribuna nelle trattative per la 
ricostruzione e nel processo di riorganizzazione politica della regione al 
termine della guerra. Infatti è più che evidente che astenersi all'Assem- 
blea delle Nazioni Unite su una mozione presentata dalla Giordania, che 
chiedeva semplicemente una tregua umanitaria per soccorrere i civili 
(nemmeno un cessate il fuoco!), quando persino il segretario dell'Onu Gu- 
terres dichiarava esplicitamente che "Gaza è ormai il cimitero dei bambi- 
ni" cozza profondamente con le spavalde dichiarazioni di Crosetto. Infatti, 


mentre il ministro si gonfiava il petto annunciando “siamo i primi ad effet- 


tuare unoperazione umanitaria nell'area e speriamo che altri Paesi ci se- 
guano”, il viceministro degli esteri, Edmondo Cirielli, chiedeva 


— esplicitamente al parlamento di bloccare i 7 milioni di aiuti all'Unrwa (l'A- 


genzia Onu che assiste i profughi palestinesi). | 
Questo clima di sciacallaggio tricolore militare veniva incorniciato 
dal rituale “giorno dell'unità nazionale", quel 4 novembre organizzato con 


le solite sfilate militaresche; forse le più alte cariche dello Stato, col naso 


all'insù per osservare le frecce tricolori, hanno sperato che questa volta 
nessun aereo militare italiano uccidesse bambine di 5 anni; come avvenu- 
to, invece, a Torino quando una freccia tricolore si è schiantata al suolo e, 


foresta pluviale del Congo 


della famiglia del generale congolese Amisi soprannominato “Tango 
Four” e stretto alleato politico dell'allora presidente della RDC, Joseph 
Kabila. Il generale Amisi era stato sanzionato da Stati Uniti, UE e Regno 
Unito per violazioni dei diritti umani. 

Maniema Union 2 è stata poi venduta dalla famiglia di Amisi a Lei 
Hua Zhang alcue settimane dopo aver ottenuto le concessioni. 

Lei Hua Zhang è dietro un enorme impero cinese del legname at- 
traverso la sua azienda Wan Peng International che ha sede a Zhang- 
jiagang, il più grande centro di distribuzione del legname in Cina. 

L'azienda opera anche in Angola, Guinea, Mozambico, Repubblica 
del Congo (Brazzaville, ndr), Costa d'Avorio, Myanmar, Indonesia, Gha- 


na, Guinea Equatoriale e Tanzania ed è “un'impresa transnazionale a 


conduzione privata che integra importazione ed esportazione di ce- 
mento, abbattimento tronchi, lavorazione di pannelli, spedizione marit- 
tima ed esportazione di acciaio”. 

Wan Peng ha una quota dell'80% di Christelle SARL, un'azienda di 
legname già appartenente a Kelly Christelle Sassou Nguesso, figlia di 
Denis Sassou Nguesso, presidente della vicina Repubblica del Congo. 

Dopo vari processi ed azioni legali che non hanno portato a nulla, 
nell'aprile 2022, l'Ispettorato generale delle finanze della RDC ha pubbli- 
cato un rapporto tanto atteso sul settore del disboscamento della 


RDC. Si affermava chiaramente che a Maniema Union 2 e a numerose 


altre società erano state assegnate concessioni in violazione della mo- 
ratoria ed erano quindi illegali. In realtà, il rapporto è andato oltre e ha 
dimostrato che Maniema Union 2 e le sue filiali CKBFD e Sunflower - 
così come altre sei società di disboscamento - hanno violato anche 
l'articolo 92 del codice forestale, che stabilisce che a nessun singolo 
operatore possono essere assegnati più di 500.000 ettari nelle conces- 
sioni forestali. Inoltre, il rapporto affermava che Maniema Union 2, Sun- 
flower e CKBFD erano riusciti a non pagare tasse per un valore di oltre 3 


milioni di dollari. Il rapporto concludeva che lo Stato non aveva applica- 


to il Codice forestale del 2002 per 18 anni. 


Di conseguenza, e di fronte alla pressione internazionale, la RDC 
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oltre a uccidere la bambina, ha ustionato il fratello, un bambino di 12 anni, 
e i genitori... mentre il pilota non si è fatto nulla, lanciandosi paT 
mente col paracadute. 

Per il movimento antagonista di Roma, invece, questo è un periodo di 
iniziative e mobilitazioni in solidarietà con il popolo palestinese. Ogni set- 
timana si organizzano incontri, dibattiti, flash-mob e, ovviamente, manife- 
stazioni che vedono sempre un'ampia partecipazione. Anche il 4 
novembre all'interno di una manifestazione indetta contro la guerra in 
Ucraina, dopo una manifestazione nazionale della settimana precedente 
che aveva visto la presenza di oltre 20mila persone, non si poteva restare 
indifferenti e in silenzio difronte al genocidio palestinese. Per cui, sfidan- 
do il maltempo e il boicottaggio della questura e dei partiti politici, circa 
6mila persone sono scese in piazza per portare la voce e le ragioni dei pa- 
lestinesi nelle vie di Roma: partendo da piazza Vittorio Emanuele, il corteo 
si è snodato fino a piazza San Giovanni in Laterano denunciando le oltre 
11mila vittime di Gaza e le responsabilità del governo di Israele, con 
l'appoggio incondizionato degli Stati occidentali e della loro sete di morte 
e speculazione economica. | 

Anche venerdì 10 novembre si è scesi in piazza con le stesse convin- 
zioni e la stessa rabbia per una situazione che diventa sempre più cata- 
strofica e morti che aumentano esponenzialmente. Mantenere una 
partecipazione da grandi numeri è sempre più difficile, ma la volontà è 
quella di costruire percorsi di solidarietà attiva e, come anarchica, non 
possiamo esimerci dal partecipare e portare le nostre energie (e i nostri 
metodi orizzontali) per costruire un mondo diverso, senza Stati né eserci- 
ti. | 


ha sospeso i cinque accordi di concessione che aveva assegnato a 
CKBFD nello stesso mese. 

Nonostante sia stata implicata in atroci violazioni dei diritti e vio- 
lenze, la società sorella di CKBFD, Sunflower, non è stata sospesa. Co- 
me nel 2021,quando la polizia su richiesta di Sunflower è arrivata in un 
villaggio vicino alla concessione per recuperare una motosega, sparan- 
do a due persone a distanza ravvicinata e arrestandone altre due, Le 
persone ferite hanno avuto bisogno di un intervento chirurgico e ad uno 
di essi è stato necessario amputare una gamba. Le altre due persone 
sono state tenute in custodia per tre mesi prima di essere rilasciate per 
mancanza di prove. | 

Giusto per confondere ulteriormente le cose, sembra che il mini- 
stro dell'Ambiente Eve Bazaiba abbia completamente contraddetto il 
suo stesso decreto appena due settimane dopo, concedendo due pro- 
roghe ai permessi di taglio della CKBFD nelle concessioni 008/20 e 
002/20. 

L'ultima nave della flotta di Wan Peng proveniente dalla RDC è arri- 
vata a Zhangjiagang nel marzo 2023 sul fiume Yangtze, sede di una 
speciale zona di libero scambio economico, terreno fertile per traffici il- 
legali che fanno prosperare l'economia del disboscamento indiscrimi- 
nato. 

La legge cinese sulle foreste del 2019 afferma che "nessuna orga- 
nizzazione o individuo può acquistare, lavorare e trasportare legname 
nella piena consapevolezza delle sue origini illegali". Tuttavia, la legge 
forestale non sembra essere sufficiente per consentire alla Cina di agi- 
re sulle importazioni illegali di legname. I 

Mentre il mondo si sta avvicinando in modo misurabile al limite di 
1,9°C di aumento della temperatura, è necessaria un'azione urgente per 
proteggere le nostre foreste. I 

Secondo il Programma ambientale delle Nazioni Unite, approvato da 
tutti i governi ma che nessun governo attua, l'eliminazione delle emissioni 
derivanti dalla deforestazione, combinata con la ricrescita e il ripristino 
delle foreste, potrebbe ridurre le emissioni nette globali fino al 30%. 
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dal post di osservatoriorepressione.info 


È iniziato all'alba del 10 novembre, presso il porto di Genova, il 
presidio per impedire il passaggio della nave della ZIM, carica di 
armamenti e diretta a Israele. 

Dal varco San Benigno già centinaia le persone solidali con il 
popolo palestinese, tra lavoratori del porto, studenti, cittadini e realtà 
che vanno dal sindacalismo di base alle associazioni pacifiste e che si 
sono ritrovati questa mattina uniti sotto gli slogan “la guerra comincia 
da qui” “ 
bloccato anche il varco dei traghetti. 

Oltre al varco della ZIM, la principale compagnia logistica di 
Israele, è stato bloccato anche il varco dei traghetti. 

Il cielo di Genova si è anche illuminato di rosso con una serie di 
torce, a simulare quello che, tutti i giorni, accade a Gaza con 
l'occupazione militare israeliana: “i popoli in rivolta - dicono camalli e 
solidali - scrivono la storia”. 

«Sono cinque anni che facciamo una serie di blocchi, scioperi, 
presidi, azioni anche con la comunità europea per contrastare i traffici. 
Principalmente contro la compagnia Bahri. Nel 2019 siamo riusciti a 
evitare che una nave dell'azienda saudita caricasse dal porto di 
Genova armi che sarebbero state utilizzate in Yemen», spiega Josè 
Nivoi, sindacalista dell'Usb dopo essere stato per 16 anni un lavoratore 
del porto: «Nella nostra chat abbiamo condiviso anche un piccolo 
manuale, scritto insieme all'osservatorio Weapon Watch, su come 
identificare i container che contengono armi. Perché ci sono degli 
obblighi internazionali, ad esempio, che costringono le compagnie ad 


11 novembre 1887 


‘ultimo giorno dei Martiri di Chicago 


Da “El crimen de Chicago” di Ricardo Mella - 
traduzione di Lona Lenti 


Con l'avvicinarsi del giorno caddero in un sonno profondo. 
Quando si alzarono si dedicarono a scrivere e a rispondere ai numerosi 
telegrammi che ricevevano da più parti. Engel, nuovamente visitato dal 
pastore metodista, ebbe con lui una discussione teologica. Fischer 
raccontò al suo guardiano di aver sognato la sua casa in Germania e di 
essere tornato all'età dell'infanzia, con tutti i ricordi dell'infanzia nel 
cervello. 

Intanto nel cortile erano state erette quattro forche e i carnefici 
provavano le nuove botole. 

La moglie di Parsons si presentò in Ai con i loro due figli e 
la signorina Holmes. I 

Chiese a tutti un ultimo colloquio con il marito e tutti glielo 
negarono. I 

Poi, vedendo i figli congelati dal freddo e con le lacrime agli occhi, 
pregò di portarli nella cella del padre, così che lui potesse dare loro 
l'ultimo bacio. Anche questo le è stato negato! Con decisione Lucy 
Parsons entrò nella prigione gridando: Uccidetemi con lui! La risposta 
fu quella di chiudere a chiave le due donne e i bambini in una stanza 
da dove fu loro detto che lo avrebbero visto presto. 

Le guardie carcerarie cercarono di convincere la signorina Holmes 
a riportare a casa la compagna di Parsons. E poiché protestò e si 
- rifiutò, fu trattata brutalmente; tutti furono rinchiusi, anche i bambini, 
nelle celle dove rimasero fino alle tre del pomeriggio. 

La stampa borghese disse che i familiari di Parsons erano stati 
arrestati per oltraggio all'autorità e per aver arringato il popolo, 


assicurando che erano stati trattati molto bene, quando non fu loro 


offerto nemmeno un bicchiere d'acqua e ebbero anche la crudeltà di 
annunciare loro a mezzogiorno che tutto era finito. 

Intanto per i condannati era arrivato il momento fatale. 

Fischer cantò La Marsigliese e i suoi compagni risposero dalle 
loro celle cantando l'inno rivoluzionario. 

Alle undici e cinquanta minuti vennero a cercarli. 


fermiamo le navi della morte”. Oltre al varco della ZIM. 


applicare una serie di adesivi utili per quando i vigili del fuoco devono 
intervenire in caso di incendio. Che rendono riconoscibili i carichi. 


Mentre in altre navi le armi sono facilmente individuabili, visibili ad 


occhio nudo». 

Nel 2021 il Collettivo autonomo dei lavoratori portuali di Genova, 
insieme a quelli di Napoli e Livorno ha anche cercato di bloccare una 
nave israeliana che stava trasportando missili italiani a Tel Aviv: «Non 


siamo riusciti a fermarla perché abbiamo saputo troppo tardi, dalle. 


carte d'imbarco, che cosa trasportava. Ma da quel momento sono 
iniziate le nostre operazioni in solidarietà con il popolo palestinese. E 
abbiamo deciso di accogliere l'appello lanciato lo scorso 16 ottobre 
dai sindacati palestinesi per “smettere di armare Israele”. Rifiutando di 
gestire l'imbarco di carichi di armi. Non vogliamo essere complici 
della guerra». 

A convocare l'iniziativa l'Assemblea contro la guerra e la 
repressione. “Mentre da quasi due anni in Ucraina si combatte una 
guerra fra blocchi di paesi capitalisti, mentre lo stato d'Israele 


| quattro si misero in cammino cantano La Manaies che 
risuonò per le strade di Chicago, con un'eco funerea, come l'ultimo 
addio dato al mondo da coloro che stavano per sacrificare la propria 
vita per l'emancipazione del proletariato. 

La vista del tetro patibolo non mosse minimamente l'animo 
sereno di Spies, Parsons, Engel e Fischer, i quali, pur non dimenticando 
le loro mogli e i loro figli, dedicarono senza esitazione il loro ultimo 
pensiero alla causa per loro così cara. 


UMANITA NOVA 


Genova: blocchiamo le navi della morte 


massacra i palestinesi, mentre la guerra nucleare è dietro l'angolo, il 
Porto di Genova continua a caratterizzarsi come snodo della logistica 
di guerra: imbarchi di camion militari diretti alla Tunisia per il contrasto 
dei flussi migratori, passaggio di navi della ZIM, principale compagnia 
navale israeliana, nuovi materiali militari per l'aeronautica Saudita 
pronti per la prossima Bahri. Questo è quello che sta dietro ai varchi 
del porto di Genova. Basta traffici di armi in porto. Solidarietà 
internazionalista agli oppressi/e palestinesi. Il nemico è in casa 
nostra. Guerra alla Guerra" si legge nel comunicato che invitava alla 
partecipazione. | 

L'iniziativa di oggi raccoglie l'invito dei sindacati palestinesi, che 
nei giorni scorsi avevano diffuso un appello nel quale chiedono ai 
lavoratori delle industrie coinvolte di rifiutarsi di costruire armi 
destinate ad Israele, di rifiutarsi di trasportare armi ad Israele, di 
passare mozioni e risoluzioni al proprio interno volte a questi obiettivi, 
di agire contro le aziende complicitamente coinvolte nell'implementare 
il brutale ed illegale assedio messo in atto da Israele, in particolare se 
hanno contratti con la vostra istituzione, di mettere pressione sui 
governi per fermare tutti i commerci militari ed in armi con Israele, e 
nel caso degli Stati Uniti, per interrompere il proprio sostegno 
economico diretto, a lottare e a opporci con tutta la nostra forza a 
questa guerra, boicottandola praticamente con i mezzi che abbiamo a 
disposizione e quindi chiediamo a tutte e tutti di partecipare al 
presidio. 

Il blocco del molo è poi diventato corteo fino alla sede della 
compagnia israeliana ZIM dove si è verificato un fitto lancio di uova 
piene di vernice rossa. 


Le ultime parole pronunciate dai nostri compagni sono state: 

Spies: Verrà il tempo in cui il nostro silenzio sarà più potente delle 
nostre voci che oggi soffocate con la morte! 

Fischer: Hoc die Anarchie! 

Engel: Evviva l'anarchia! 

Parsons, la cui agonia fu orribile, riuscì a malapena a parlare, 
perché subito il boia strinse il cappio e fece cadere la botola. Le sue 
ultime parole furono queste: Si ascolti la voce del popolo! 


SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA PER UMANITA' NOVA 


CARTA, CARTA, CARTA: 


No, non stiamo giocando a Black Jack. bo: stampando un giornale. E per stamparlo Loi tante cose, ma in primo luogo la carta e le altre 


materie prime. Poi cè il lavoro di stampa, la spedizione... 


Tutte queste cose sono aumentate, a causa delle speculazioni seguite alla guerra, e le entrate del giornale non bastano a coprirle. 
Siccome Umanità Nova vive da sempre sull'autofinanziamento, la nostra unica fonte di entrate siete voi, che siate abbonat* o la acquistiate nei circoli, 


nelle manifestazioni e nelle iniziative del movimento anarchico. 


E come abbiamo già fatto in passato, quando gli abbonamenti e le vendite non sono sufficienti a garantire l'uscita di Umanità Nova, che da più di cento 
anni diffonde il pensiero e le attività di buona parte del movimento anarchico di lingua italiana, 


LANCIAMO UNA SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 


Abbiamo bisogno di almeno 7000 € per coprire le spese della carta e gli aumenti dei costi di stampa. 
Vi chiediamo di contribuire con quello che potete, singolarmente ma anche organizzando iniziative benefit per UN, cene, distribuzioni etragrainariei 


spremete la vostra fantasia (e anche un po'i portafogli, via)! 


Si possono fare versamenti con la causale “sottoscrizione straordinaria” per mezzo di: 


PAYPAL Di | 
amministrazioneun@federazioneanarchica.org 


BONIFICI BANCARI ALLE COORDINATE: 
. IBANIT1010760112800001038394878. 
Intestato ad “Associazione Umanita Nova” 


VERSAMENTI POSTALI 
CCP 1038394878 
Intestato ad “Associazione Umanita Nova" 


Con la certezza che risponderete numeros* come in passato, già da ora un grazie di cuore a tutt* coloro che contribuiranno. 


l'amministrazione di Umanità Nova. 


UMANITA NOVA 
CAMPAGNA ABBONAMENTI 2024 


Anche il 2023 sta per finire, un altro anno segnato dagli attacchi sempre più devastanti portati da stati e padroni ai redditi, alle vite, ai corpi di chi vive del 
proprio lavoro, di chi sopravvive sotto le bombe, di chi cerca di mettersi di traverso per cambiare qualcosa, di chi vuole fermare la barbarie. Di chi diserta, di chi 
sciopera, di chi costruisce. Umanità Nova dà conto di tutto questo: degli attacchi, delle politiche scellerate, di quello che viene fatto per contrastarle, in Italia e nel 


mondo. Su Umanità Nova potete trovare articoli di analisi su questioni locali e internazionali. Potete trovare resoconti di iniziative di piazza, mobilitazioni e- 


campagne di lotta. Potete anche trovare articoli scritti dagli autori “classici” del pensiero anarchico, che a volte si rivelano incredibilmente attuali. 

La stampa e la diffusione di un giornale cartaceo costano molto, ancora di più in questi anni in cui i prezzi sono saliti vertiginosamente seguendo le 
speculazioni finanziarie. Per far fronte a questi costi serve il supporto de* nostr* abbonat* e di tutte le persone che ci leggono acquistando Umanità Nova nei 
circoli, ai banchetti e alle manifestazioni. Soprattutto gli abbonamenti sono il cuore del nostro bilancio che, ci teniamo a ricordare, è completamente 
autofinanziato. 

Per questo, anche per il 2024 lanciamo la nuova campagna abbonamenti. Potete scegliere fra varie modalità di abbonamento: i dettagli pratici potete leggerli 
sotto, così come la lista dei gadget offerti dai nostri “sponsor” per chi si abbona a 65€. Vi chiediamo di abbonarvi, e di farlo nel modo che vi permettono le vostre 
tasche, ma non solo. Potete partecipare alle sottoscrizioni oppure organizzarle voi alle vostre iniziative, e come sempre potete vendere Umanità Nova in ogni 
occasione. 

Umanità Nova non viene letta solo in Italia, ma anche in mezza Europa, in Sudamerica e in Asia. Vogliamo lasciare tutt* quest* compagn* senza niente da 
leggere? No, anche nel 2024 continueremo a stampare. Grazie al vostro sostegno. 


Viva Umanità Nova e viva l'Anarchia! 


Abbonamenti: 

55 € annuale 

35 € semestrale | 

65 € annuale + gadget (RICORDATEVI DI INDICARE IL GADGET NEL VERSAMENTO) 

80 € sostenitore | 

90 € estero I | 

25 € PDF (chi sottoscrive questo abbonamento riceverà ogni settimana Umanità Nova in tempo reale sulla sua casella di posta elettronica in formato PDF. 
ricordarsi di specificarlo nella causale e di scrivere chiaramente l'indirizzo di posta elettronica). | | 

-35 € PDF + gadget (RICORDATEVI DI INDICARE IL GADGET NEL VERSAMENTO) 
Gratis per i/le detenuti/e che ne fanno richiesta. | | 


| Peri versamenti: 
-PAYPAL 
amministrazioneun@federazioneanarchica.org 


-BONIFICI BANCARI 

COORDINATE BANCARIE: 

IBAN IT1010760112800001038394878 
Intestato ad “Associazione Umanita Nova" 


-VERSAMENTI POSTALI 

CCP 1038394878 

Intestato ad “Associazione Umanita Nova” 

Ricordarsi sempre di scrivere nome, cognome e indirizzo completo di CAP e nel caso anche il gadget desiderato nella causale. 


Quest'anno chi si abbona a 65 euro può scegliere tra: 


Edizioni Bruno Alpini / Archivio ASFAI 
100 anni di U.N. 

ANGELO DEL BOCA Viaggio nella luna 
UGO FEDELI Anarchici al confino 


Edizioni Zero in Condotta 
(la cifra riportata in euro è quella del prezzo di copertina) 
Libri singoli 
AA.VV. (a cura di Giorgio Sacchetti) UMANITA NOVA 1920-2020 - Un secolo di informazione anarchica pp. 272 EUR 20,00 
Joan Busquets Verges IL SEMPLICE. Un guerrigliero anarchico racconta pp.256 EUR 15,00 
Alessandro Affortunati FEDELI ALLE LIBERE IDEE- Il movimento anarchico pratese dalle origini alla Resistenza. Seconda edizione riveduta e ampliata pp. 
286 EUR 15,00 
| Giorgio Sacchetti SENZA FRONTIERE - Pensiero e azione dell'anarchico Umberto Marzocchi. Pp 576+16 di fotografie EUR 35,00 
AA.VV. (a cura di Antonio Senta) LA RIVOLUZIONE SCENDE IN STRADA - La Settimana Rossa nella storia d'Italia (1914-2014). Pp. 206 EUR 20,00 
Ronald Creagh SACCO & VANZETTI. Un delitto di Stato pp. 236 EUR 18,00 
Margareth Rago TRA LA STORIA E LA LIBERTÀ. Luce Fabbri e l’anarchismo contemporaneo pp.320 EUR 20,00 
Massimiliano Ilari PAROLE IN LIBERTA. Il giornale anarchico Umanità Nova (1944-1953) pp.272 EUR 17,00 
AA. VV. LUNIONE ANARCHICA ITALIANA. Tra rivoluzione europea e reazione fascista (1919-1926) pp.312 EUR 15,00 
Arthur Lehning BAKUNIN E GLI ALTRI- Ritratti contemporanei di un rivoluzionario pp. 380 EUR 16,50 
Franco Schirone LA GIOVENTU ANARCHICA. Negli anni delle contestazioni (1965-1969) pp.320 EUR 15,00 
Antonio Senta A TESTA ALTA! Ugo Fedeli e l'anarchismo internazionale (1911-1933) pp. 272 EUR 17,00 | 
Gruppi di libri - unico gadget | 
Salvo Vaccaro CRUCIVERBA. Lessico per i libertari del XXI secolo pp.160 EUR 9,30 + Giuseppe Scaliati DOVE VA LA LEGA NORD. Radici ed evoluzione 
politica di un movimento populista pp. 128 EUR 7,00 + Giovanni Marilli e Daniele Ratti LA COOPERAZIONE IN ITALIA. Dalla pratica solidale alla logica di mercato, 
pp. 96 EUR 10,00. 
si Marco Rossi AFGHANISTAN SENZA PACE Cronache di guerra 2001-2006 pp.150 EUR 8,00 + Stefano Capello OLTRE IL GIARDINO. Guerra infinita ed 
— egemonia americana sull'economia mondo capitalistica pp.64 EUR 5,00 + Frank Fernandéz CUBA LIBERTARIA- Storia dell’anarchismo cubano pp.184 EUR 12,00 


Dario Molino ITALA SCOLA. | delitti di una scuola azienda pp.128 EUR 7,50 + Alberto Piccitto MACNOVICINA. L'eccitante lotta di classe pp.176 EUR 12,00 + I 


Dino Taddei BABY BLOCK pp.86 EUR 10,00 | 
Ricardo Mella PRIMO MAGGIO. | martiri di Chicago pp. 96 EUR 7,00 + Pierre-Joseph Proudhon. PROUDHON SI RACCONTA. Autobiografia mai scritta pp. 80 
EUR 10,00 + Enzo Misèfari BRUNO, BIOGRAFIA DI UN FRATELLO pp.143 EUR 6,20 | a 
Augusto Chacho' Andrés TRUFFARE UNA BANCA... CHE PIACERE! E ALTRE STORIE pp. 180 EUR 10,00 + Sam Mbah, 1.E. Igariwey AFRICA RIBELLE - Società 
| senza stato. Le prospettive libertarie. Pp 94 EUR 7,00 + J. Cubero, G. Di Lembo, L. Morelli NEL SOLE DI UN PAESE GRANDE CHE LIBERO FORSE NON È STATO MAI 
Resoconto dal nuovo Brasile pp.52 EUR 3,10 LA i 
Marco Rossi | FANTASMI DI WEIMAR. Origini e maschere della destra rivoluzionaria pp. 96 EUR 6,20 + Marco Rossi MORIRE NON SI PUO' IN APRILE. 
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Da Libcom, trad. FF 


Notizie sulle ultime misure militariste e repressive sono fluite a tal 
punto che da settimane tolgono attenzione agli eventi al fronte. C'è 
una crescente impressione che il Cremlino e l'ufficio di Zelensky stiano 
iniziando a combattere non tanto l'uno con l'altro, ma con coloro che 
non vogliono adempiere al loro "dovere verso la loro patria". || 
parlamento ucraino prenderà presto in considerazione il disegno di 
legge n. 10062 su un registro elettronico unificato dei coscritti e dei 
soggetti al servizio militare, sul modello della Federazione rivale, dove 
le citazioni saranno ora considerate notificate dal momento in cui vi 
compaiono. Il Ministero della Difesa ha permesso di arruolare nelle 
forze armate ucraine gente affetta da epatite, tubercolosi curata, HIV 
asintomatico, problemi mentali, ecc. Il disegno di legge n. 9672 
propone di annullare il rinvio dall'esercito per i detentori di istruzione 
superiore, gli studenti post-laurea e coloro che hanno frequentato per 
la prima volta l'università dopo 30 anni. Le donne presenti tra il 
personale medico e i farmacisti saranno registrate nell'esercito dal 1° 
ottobre e coloro che sono passibili di servizio militare dovranno 
aggiornare i propri dati; dopo l'avvio del registro elettronico, possono 
essere bloccati quando cercano di lasciare l'Ucraina. Il Servizio di 
Guardia di Frontiera dell'Ucraina ha già iniziato a mostrare 
pubblicamente il "lavoro educativo" con i trasgressori del confine 
occidentale, costringendoli ad ascoltare l'inno e il sermone del 
sacerdote, dopo di che vengono consegnati agli ufficiali di 
-= arruolamento. Per individuare tali cittadini nella boscaglia, le pattuglie 
| di frontiera hanno iniziato a utilizzare droni con termocamere, così 
‘3 necessarie per il fronte. Poi, presumibilmente, inizieranno a lanciare 
granate o reti da caccia sui migranti. 

A sua volta, il vice capo della Guardia russa a Donetsk, l'ex 
- comandante separatista sul campo Alexander Khodakovsky, ha 
chiesto la creazione di distaccamenti di barriera per i soldati russi, 
perché "molti sono pronti ad aspettare il ritorno dal carcere del loro 
caro, che ha gettato via le armi e si è rifiutato di combattere, pur di non 
morire". I 


In questo contesto informativo, la storia di un udita di 


Kharkov presso l'ufficio di reclutamento militare di Staryi Sambir, nella 
regione di Leopoli, ha ricevuto un'enorme risonanza. Non è la prima 
volta che cercano di mandare nell'esercito chi viene catturato mentre 
cerca di fuggire dal "paese dei sogni": questa volta i reclutatori hanno 
solo fatto un po' meno lavoro e le registrazioni video sono state 
trasferite ai blogger, facendo esplodere istantaneamente di rabbia i 
social network. Il detenuto è stato tenuto lì dal 12 al 19 settembre, 
picchiato alla testa con una pistola, affamato, non gli sono state 
fornite cure mediche, minacciato di morte e informato che "la polizia 
non lo avrebbe cercato". 

Anche prima di questo video, non molte persone dubitavano che i 
poliziotti agissero in collaborazione con i rapitori in divisa, mentre 
l'Ufficio investigativo statale ha riferito il 19 che il vice capo di uno dei 
dipartimenti del centro di reclutamento distrettuale di Sambir e il suo 
autista sono stati arrestati. Rischiano fino a 10 anni di carcere ai sensi 


del comma 3 dell'articolo 406 del codice penale ucraino (violazione 
delle norme di legge, relazioni con personale militare che usa armi). 
L'Ufficio di presidenza ha chiesto che entrambi fossero presi in 
custodia senza cauzione; il tribunale di Leopoli li ha mandati agli 
arresti domiciliari 24 ore su 24 per 2 mesi. L'Agenzia nazionale per la 
prevenzione della corruzione ha trovato 4,4 milioni di grivne sospette 
di proprietà del capo della stessa struttura. Naturalmente, anche se 
vengono giudicati colpevoli e imprigionati, non cambierà nulla a livello 
sistemico: il potere corrompe e il potere assoluto corrompe 
assolutamente. 

L'indagine ha stabilito che i sospetti hanno detenuto illegalmente 
almeno due uomini, residenti a Kharkiv e Kryvyi Rih. Dopo essere stati 
trattenuti dalle guardie di frontiera durante l'attraversamento non 
autorizzato del confine con la Polonia, sono stati portati all'ufficio di 


— arruolamento, dove i militari hanno cercato di costringerli a sottoporsi 


alla visita medica. Uno di questi renitenti è stato trattenuto per 10 
giorni, un altro per 7 giorni. 

Il residente di Kryvyi Rih dice di chiamarsi Roman Kuzmenko, nato il 
12 novembre 1985. Il nostro concittadino ha 43 anni ed è stato ricoverato 
in ospedale per una commozione cerebrale; si presenta come Vadim 
Spokoynyi (ortografia ucraina - Vadym Spokiynyi). "Vadym è un 
animatore. Il suo nome d'arte è Max. Nelle prime settimane di 
permanenza a Kharkiv è stato volontario, ha aiutato le persone, ha 
cercato di intrattenere i bambini nei rifugi antiaerei in modo che non 
fossero così tristi e spaventati. In seguito, si trasferì a Staryi Sambir con 
la sua conoscente Dina. Non avevano una casa qui, quindi vivevano 


temporaneamente in un furgone vicino al fiume. Li ho aiutati a trovare un - 


alloggio. Più tardi, anche suo padre si è trasferito da Vadym, ha una 
disabilità, non cammina molto, è praticamente costretto a letto. Suo 


padre in qualche modo trovò la forza di andare al Commissariato. 


Militare. Ma non lo lasciarono entrare. Non mi hanno nemmeno 
permesso di vederci. È terribile. Non è un criminale e non si trova in un 
centro di detenzione preventiva", ha detto la sua amica Sofia Ryzhenko 
alla newsletter LMN. Non sa se Vadim abbia la tutela ufficiale su suo 
padre. ‘Riuscite a immaginare cosa significhi essere un animatore e 
lavorare con i bambini? È molto gentile, innocuo. Ebbene, come si può 
costringere una persona a firmare che andrà in guerra, se ne ha paura o 
non può?". La ragazza fa una domanda retorica. Il fatto che lui, con un 


‘ carattere così pacifico, abbia mostrato una volontà di ferro e sia riuscito a 


resistere a molti giorni di tentativi di spezzarlo è ciò che è più scioccante 
in questa situazione. 

Coloro che vivono a Staryi Sambir notano che questo non è il 
primo caso di tale imprigionamento di cittadini da parte degli ufficiali 
di arruolamento. E, come ci ha raccontato il 20 settembre un residente 
di Kharkiv di nome Ivan, l'inferno era stato scatenato molto prima 
dell'aggressione russa su vasta scala: 

‘Sono entrato in questo centro di reclutamento nel 2016. Anche lì 
ho rischiato di essere picchiato. L'ho scampata a malapena. Volevano 
persino mandarmi nella zona ATO [Operazione Antiterrorismo, il nome 
ufficiale delle operazioni ucraine nel Donbass], nonostante il fatto che 


| avessi un rinvio per un intervento chirurgico a Kharkiv. Hanno detto 
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le volontario di Kharkiv è stato 
torturato dai militari dopo aver 
cercato di lasciare l'Ucraina 


che non avevo bisogno di un intervento chirurgico. Ero registrato lì, 
sono andato a iscrivermi tramite l'ufficio di arruolamento, avevo i 
documenti attestanti che mi stavano sottoponendo a un intervento 
chirurgico e le ricevute di pagamento. Sono arrivati due medici 
ubriachi (come una commissione medica). Hanno detto che non 
avevo bisogno di un intervento chirurgico. L'hanno deciso senza 
esaminarlo praticamente. Hanno detto che l'ATO sarebbe stato giusto 
per me, dato che vado in palestra e sono in buona forma fisica. Ho 


detto che probabilmente avrei rifiutato e sono stato informato un po' 


sui miei diritti. Mi hanno fottuto il cervello per molto tempo e non mi 
hanno consegnato i documenti, e ho anche parlato in russo. Questo li 
ha davvero sconvolti. | commissari militari generalmente ci parlavano 
come con le bestie. Come se stessi pisciando per andare all'ATO, ecc., 
ecc. Anche se loro stessi hanno visto questo ATO solo in televisione. 
Qualcosa del genere, insomma." ( 

L'opinione pubblica ucraina si pone sempre più spesso la 
domanda: in che modo questo Stato con tali pratiche quotidiane è 
differente da quello russo? In particolare, Evgenia, la moglie del russo 
Evgenij P. mobilitato dall'unità militare 61899, si rivolse ai pacifisti 
liberali russi ASTRA. Per essersi rifiutato di andare all'assalto con 
ferite, lui e altri soldati sono stati mandati nel seminterrato di Zaytsevo 
(un villaggio controllato dalla cosiddetta "Repubblica popolare di 
Lugansk” vicino alla regione di Kharkiv), dove sono minacciati e 
costretti a continuare a combattere. Il detenuto ne ha parlato 
telefonicamente con la moglie il 18 settembre, dopodiché i contatti 
con lui sono scomparsi. A maggio, a Bakhmut, ha ricevuto una ferita 
da frammento alla gamba, a causa della quale è stato mandato in 
ospedale. Tuttavia, Evgenij non ha ricevuto alcun aiuto; Il frammento 
non è stato rimosso, dice sua moglie. È stato mandato a casa per la 
riabilitazione per un mese. Un mese dopo il comandante cambiò. 
Quello nuovo inviò un'unità a Naro-Fominsk, vicino a Mosca. L'intera 
compagnia ferita fu rinchiusa in caserma e tenuta lì per una settimana. 
Il chirurgo ha poi concluso che tutti potevano continuare a combattere 
nonostante le loro ferite. Furono portati verso Svatovo e abbandonati 
nella foresta senza alcun mezzo di sussistenza. "lo e i miei parenti 
abbiamo tagliato tutte le linee telefoniche, abbiamo raggiunto il capo 
dell'unità, ma le nostre richieste e preghiere per la salvezza dei ragazzi 
sono state semplicemente ignorate, citando il fatto che, dicono, c'è 
una guerra, ecc. Questa è solo follia e assurdità, i ragazzi con le ferite 
sono stati gettati proprio come carne da cannone!", ha detto la donna 
a questo media. 

L'Ucraina è una prigione del popolo. La Russia è una prigione dei 
popoli. Questa è tutta la differenza. 

Siete invitat* a unirvi alla raccolta fondi del nostro team per 
lavorare su questa rubrica internazionale e sulle attività di volontariato 
offline. Un paio di tazze di caffè nel tuo paese, anche prima della 
guerra, potevano equivalere al guadagno di una giornata di lavoro di un 


lavoratore in Ucraina. Grazie mille a tutt* in anticipo! 


hnttps://libcom.org/article/volunteer-kharkov-was- 
tortured-military-after-trying-leave-ukraine 
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